Preghiera di inizio campeggio (dei buoni propositi)
Appena mi muovo, appena faccio qualcosa, mi accorgo che ho bisogno, attorno a me, di tante mani, di tanti piedi…di tante persone, le più diverse. Mi sento come una piccola rotellina di un immenso ingranaggio.

Signore, mi hai legato agli altri con un nodo fortissimo che nessuno può sciogliere.

Se anche mi metto fermo, immobile, chiuso in casa, in poltrona, con un giornaletto in mano e la gomma tra i denti non posso non pensare che mille persone hanno lavorato per consentirmi di stare così.

Signore, se potessi staccarmi dagli altri ! 

Ma anche se chiudo gli occhi e , fermo, mi limito a pensare, vedo tanti “altri” che danno corpo ai miei pensieri.

Non vivrei, non giocherei, non fare niente senza gli altri. Gli “altri”… così necessari e a volte così pesanti.

Signore, quante facce nuove ho davanti agli occhi, insieme possiamo fare un lungo cammino in questi giorni su per i monti e nel profondo di noi stessi insieme come fratelli, ciascuno allungando la mano per aiutare un altro e aprendo la propria per essere tirato su.

Signore, aiutami a rimanere legato agli altri. 

Perché se io sono non posso rinunciare a loro anch’essi non possono fare a meno di me. Sei Tu, Signore, il bene più grande, i miei amici mi conducono a Te.

Preghiera del mattino

Dio ci ama e ci vuole uniti

(da svilupparsi in tre giornate)

Preghiera del mattino – schema

Segno di croce

Lettura di un brano biblico da parte di un educatore

Racconto a tema

Breve riflessione

Intercessioni (di solito sono poche, ad esempio 4) lette dai ragazzi e libere

Preghiera conclusiva

Canto di congedo

Lunedì 3 Gennaio

Imparare ad amare
Conoscere sempre di più il Signore, Padre di tutti noi, significa imparare ad amare coloro che riempiono la nostra vita a casa, a scuola, nel gruppo……

Martedì 4 Gennaio

Ognuno di noi è un capolavoro di Dio 

Facciamo entrare Gesù nella nostra vita, perchè ci faccia capire quali sono le grandi capacità che possediamo e che ancora non conosciamo.

Mercoledì 5 Gennaio

Tutti insieme, possiamo creare un mondo più giusto, partendo dal nostro gruppo

Lasciamoci trasportare dalle ali dello Spirito di Dio, perché ci doni saggezza, conoscenza e fiducia nel disegno che Gesù ha da sempre su di noi.

---------------------------------------------------------

Lunedì 3 Gennaio

Brano biblico: Chi vede me vede il Padre (Gv 14,6-11) 

Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?”.  Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto”.  Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”.  Gli rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre?  Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere.  Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.

Racconto: 
In un villaggio polinesiano vivevano due uomini continuamente in guerra l'uno contro l'altro. Ad ogni più piccolo pretesto scoppiava una lite. La vita era diventata insopportabile per l'uno come per l'altro. Ma anche per tutto il villaggio.

Un giorno alcuni anziani dissero ad uno dei due: “L'unica soluzione, dopo averle provate tutte, è che tu vada a vedere Dio”.

“D'accordo, ma dove?”. “Niente di più semplice. Basta che tu salga lassù sulla montagna e là tu vedrai Dio”. L'uomo partì senza esitazione per andare incontro a Dio.

Dopo parecchi giorni di marcia faticosa giunse in cima alla montagna. Dio era là che lo aspettava. L'uomo si stropicciò invano gli occhi; non c'era alcun dubbio: Dio aveva la faccia del suo vicino rissoso e antipatico.

Ciò che Dio gli disse, nessuno lo sa. In ogni caso, al ritorno nel villaggio non era più lo stesso uomo.

Ma nonostante la sua gentilezza e la sua volontà di riconciliazione con il vicino, tutto continuava ad andare male, perché l'altro inventava nuovi pretesti di litigio.

Gli anziani si dissero: “E’ meglio che anche lui vada a vedere Dio”.

Nonostante la sua ritrosia, riuscirono a persuaderlo. E anche lui partì per l'alta montagna.

E lassù anche lui scoprì che Dio aveva il volto del suo vicino...

Da quel giorno tutto è cambiato e la pace regna nel villaggio.

“ Tu non ti farai nessun idolo scolpito!”, ripete continuamente la Bibbia, in seguito al Decalogo donato da Dio sul Sinai. Così nessuna rappresentazione di Dio è tollerata nel popolo ebraico: sarebbe idolatria.

Eccetto una sola: l'uomo stesso. Perché l'uomo è stato creato a immagine di Dio.

Allora: “Se vuoi vedere Dio, guarda il tuo fratello”.

Breve riflessione

Intercessioni 

Padre, aiutami a scoprire il tuo volto nei miei fratelli

Padre, aiutami a scoprire il tuo volto nella natura

Padre, aiuta le persone che non hanno mai avvertito accanto a loro il tuo volto

Padre, aiutami ad amare Cristo, tuo Figlio e tuo vero volto
Preghiera

Signore, mi è difficile perdonare: il compagno rompiscatole, l’amico che, quando meno te l’aspetti, è contro di te, i genitori che talvolta ti fanno innervosire, i professori che ce l’hanno su con te.

“Non ti perdono”, “me la paghi”, “ti faccio vedere io”, “vattene” sono allora le frasi che con più frequenza mi escono dalla bocca. Che cuore piccolo ho, Padre buono. Tu manifesti la tua grandezza perdonando gli uomini e io, che sono tuo figlio, penso solo a vendicarmi degli altri: quanto poco ti assomiglio. Scusami, Padre, anche perché non penso mai alle tante volte che mi hai già perdonato per grossi errori: se tu fossi come me, mi dovresti già aver cacciato mille miglia lontano. Risuonino perciò sempre in me le parole che Gesù ha detto: “Se non perdonerete ai vostri fratelli, neanche il Padre vostro perdonerà a voi”
Canto: Resta qui con noi

---------------------------------------------------------
Martedì 4 Gennaio

Brano biblico: le braccia del Padre 

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Racconto ?

Breve riflessione

Intercessioni

Grazie Signore per il meraviglioso dono della natura

Grazie, o Padre, perché ci parli negli stupendi tramonti, nel vento che soffia, nel canto degli uccelli

Grazie, o Padre, perché hai creato l’uomo a tua immagine e somiglianza

Grazie, Signore, perché in questi giorni le tue mani mi stanno guidando

Preghiera:

Padre, con le tue mani che meraviglie hai fatto !

Hai fatto anche l’uomo, prendendo il freddo fango fra le tue mani e soffiandovi dentro la vita.

Hai le mani di un’artista. C’è chi dice che sei come un vasaio che al tornio modella vasi che sono capolavori.

Il tuo primo capolavoro è la natura, che hai elaborato in tutti i dettagli; il più grande più grande è l’uomo, che hai fatto a tuo immagine. Ma anche ora le tue mani non sono ferme, continuano ad agire, creando cose stupende ogni giorno.

Padre, voglio essere anch’io modellato dalle tue mani, voglio essere un tuo capolavoro !

Canto: Laudato si Signore mio
---------------------------------------------------------

Mercoledì 5 Gennaio

Brano biblico: Il  figliol prodigo :Padre ti ho ritrovato !

Gesù un giorno disse: “Un uomo aveva due figli.  Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.  Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.  Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.  Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.  Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.  Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!  Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te;  non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.  Partì e si incamminò verso suo padre.

 Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.  Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.  Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.  Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa,  perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

  Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze;  chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò.  Il servo gli rispose: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.  Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo.  Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici.  Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.  Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo;  ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

Racconto: una storia lieta

Il regno dei cieli è come due fratelli che vivevano contenti e soddisfatti finché Dio non li chiamò entrambi a divenire suoi discepoli. Il più grande rispose generosamente alla chiamata sebbene significasse per lui strapparsi dalla sua famiglia e dalla ragazza che amava e che sognava di sposare: Alla fine partì per un paese lontano dove dette tutto se stesso per il servizio dei più poveri dei poveri: in quel paese iniziò una persecuzione ed egli fu arrestato, accusato ingiustamente e condannato a morte.

E il Signore gli disse: “ Ben fatto, servo buono e fede. le! Tu mi hai reso un servizio che vale mille talenti. lo ti darò una ricompensa che vale miliardi di talenti. Entra nella gioia del tuo Signore ”.

La risposta del fratello più giovane alla chiamata fu meno che generosa. Decise di ignorarla e di continuare come prima e di sposare la ragazza che amava. Ebbe una felice vita matrimoniale, i suoi affari prosperarono e divenne ricco e famoso. Talvolta faceva l'elemosina ad un mendicante o aveva un pensiero gentile per la moglie e i figli. Talvolta, inoltre, mandava una piccola somma di denaro al fratello maggiore in quel paese lontano. “ Potrà esserti utile nel tuo lavoro per quei poveri diavoli ”, gli scriveva. E quando giunse la sua ora, il Signore gli disse: “Ben fatto, servo buono e fedele! Tu Mi hai reso un servizio da dieci talenti. Io ti darò una ricompensa che vale miliardi di talenti. Entra nella gioia del tuo Signore! ”.

Il fratello maggiore si sorprese quando udì che il fratello avrebbe ricevuto la sua stessa ricompensa. E ne fu contento. Disse: “ Signore, ora che lo so, se dovessi rinascere e rivivere la mia vita, rifarei esattamente ciò che ho fatto per te ”

Questa è davvero una lieta novella: un Signore generoso, un discepolo che lo serve per la pura gioia che l'amore conferisce al servizio.

Breve riflessione

Intercessioni

Insegnaci, o Padre, a camminare nel sentiero della vita accompagnandoci con le tue mani

Insegnaci, Padre, ad abbandonarci con fiducia al tuo abbraccio: tu ci aspetti sempre con amore.

Insegnaci, Padre, ad usare le nostre mani per costruire un mondo come a te piace.

Insegnaci, Padre, ad avere sempre mani aperte per donare agli altri
Preghiera

O Padre,

Tu ci hai creati a tua immagine.

Ma tu sei così grande che ognuno di noi

dice soltanto qualcosa di te.

Tutti insieme, piccoli e grandi, uomini e donne,

dando a ciascuno il meglio di noi,

parliamo di Te.

Oggi voglio lodare il tuo nome nelle cose del mondo

E nella vita delle persone.

Oggi voglio lodare il tuo nome nella mia vita,

per tutte le volte che ti incontro con un nome diverso.

Anche oggi aiuta tutti gli uomini a comporre la tua immagine.

E che non manchi la mia parte! Amen

Canto: Padre nostro

---------------------------------------------------------

Canto: Ogni uomo semplice

Racconto: prendi tu le caramelle

Un bambino aveva fatto la spesa per la mamma. Era stato preciso e attento. Il droghiere, per premiarlo, prese da uno scaffale una grossa scatola di caramelle, la aprì e la presentò al bambino.

“Prendi, piccolo!”.

Il bambino prese una caramella, ma il droghiere lo incoraggiò:

“Prendi tutte quelle che ti stanno in mano”. li bambino lo guardò con i suoi grandi occhi. “Oh... allora, prendile tu per me!”. “Perché?”.

“Perché tu hai la mano più grande”.

Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ci ricordiamo semplicemente che la mano di Dio è più grande

Racconto: 

Un antico imperatore cinese, un giorno fece questo solenne giuramento: “Conquisterò e cancellerò dal mio regno tutti i miei nemici”. Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemici, ridendo e scherzando. “Non avevi giurato di cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici ?”, chiese un cortigiano. “Li ho cancellati, infatti. Li ho fatti diventare tutti miei amici!”, rispose l’imperatore.

Intercessioni:

Scusa Signore se non sappiamo perdonare come ci hai insegnato

Scusa Signore se non preghiamo mai per i nostri nemici

Scusa Signore se tante volte, facendo il male, facciamo soffrire Te che tanto ci ami

Scusa Signore perché abbiamo un cuore che ama troppo poco
Intercessioni

Aiutaci, Signore, a comprendere che non c’è nessuno buono come te

Aiutaci, Padre, a non essere invidiosi degli altri perché Tu ami tutti.

Aiutaci, Padre, ad essere sempre felici per il bene che gli altri fanno.

Aiutaci, Signore, a essere sempre entusiasti perché abbiamo un Padre eccezionale  come Te
Preghiere varie

Dio non ha mani

Gesù non ha più mani,

ha soltanto le nostre mani

per fare oggi le sue opere.

Gesù non ha più piedi,

ha soltanto i nostri piedi

per andare oggi dagli uomini.

Gesù non ha più voce,

ha soltanto la nostra voce

per parlare oggi di sé.

Gesù non ha più forze,

ha soltanto le nostre forze

per portare gli uomini a Dio.

Gesù non ha più vangeli 

Che gli uomini leggano ancora,

ma ciò che facciamo, in parole e in opere,

è il vangelo che si sta scrivendo.

La vita è opportunità, coglila; 
La vita è bellezza, ammirala; 
La vita è una sfida, affrontala; 
La vita è preziosa, abbine cura; 
La vita è una ricchezza, conservala; 
La vita è amore, godine; 
La vita è mistero, scoprilo; 
La vita è dolore, superalo; 
La vita è un inno, cantalo; 
La vita è lotta, accettala; 
La vita è un'avventura, rischiala; 
La vita è felicità, meritala; 
La vita è vita, salvala!

Lodato sii, o mio Signore, con tutte le tue creature

specialmente fratello sole, che illumina il giorno.

egli è bello, radioso, e di grande splendore, 

di te Altissimo ci parla, e del tuo amore.

   Lodato sii, o mio Signore, per la luna e le stelle,

   in cielo le hai formate chiare preziose e belle.

Lodato sii, mio Signore, per fratello vento

e per l’aria e per le nuvole e per ogni tempo

per mezzo del quale alle tue creature dai sostentamento.

   Lodato sii, o mio Signore, per sorella acqua,

   la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.

Lodato sii, o mio Signore, per fratello fuoco, 

con il quale illumini la notte; ed esso è bello, giocondo, robusto, e forte.

   Lodato sii, o mio Signore, per sorella nostra madre terra,

   che ci nutre e ci sostenta 

   e produce diversi frutti, con coloriti fiori ed erba.

Lodato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore,

e sostengono malattie e tribolazioni 

Beati quelli che le sosterranno in pace, 

da te Altissimo saranno incoronati

Signore Gesù, noi non abbiamo campi e palazzi da vendere

per mettere il ricavato insieme.

Ma noi abbiamo

il tempo, l’allegria, la fantasia, la voglia di giocare

l’impazienza di crescere, il desiderio d’imparare,

il desiderio d’amare, la capacità di perdonare...

C’è chi sa cantare

chi sa disegnare

chi sa scrivere bene

chi sa lavorare col legno

chi sa fare i temi

chi riesce meglio nel risolvere i problemi.

Questi sono i nostri campi, i nostri palazzi.

É poco, Signore? Non è molto però lo mettiamo in comune.

Signore Gesù, noi non stiamo a Gerusalemme né ad Antiochia;

noi stiamo qui.

Qui ci chiami ad inventare una unione fraterna

che faccia esclamare:

«Guardate come si vogliono bene!».

PADRE DI TUTTI NOI,

PADRE, DI TENEREZZA INFINITA,

PADRE PIÙ DOLCE DI TUTTE LE MAMME, 

PIÙ AFFETTUOSO SI TUTTI I PAPÀ,

TU CI HAI CREATI A TUA IMMAGINE: 

CI HAI MESSO NEL CUORE 

LA GIOIA E L’AMORE, L’AMICIZIA E LA FEDELTÀ, 

LA GENEROSITÀ E L’ALTRUISMO.

CI HAI AFFIDATO L’UNIVERSO: 

IL SOLE PER SCALDARCI, LA LUNA E LE STELLE PER GIOIRE,

LA TERRA CON I SUOI FRUTTI PER LA NOSTRA VITA,

GLI UOMINI PER AMARLI E SENTIRCI AMATI.

PADRE,

ABBIAMO BISOGNO D’IMPARARE AD AMARE COME AMI TU,

COME CI AMA TUO FIGLIO,

COME VUOL FARCI AMARE IL TUO SPIRITO. 

PICCOLO VADEMECUM DEL CAMPEGGIO

Ogni gruppo, a turno, avrà il compito di :

1.
preparare canti e letture della Santa Messa

2.
apparecchiare e sparecchiare la tavola per il pranzo

3.
apparecchiare e sparecchiare la tavola per la cena

4.
pulire i bagni comuni

LA GITA

La gita è un’esperienza sempre bella e significativa che comunica tanti valori e tante sensazioni, per questo è curata come tutti gli altri giorni del campo. È un camminare insieme che richiede: una meta per non vagare invano, la pazienza dei piccoli passi, la forza di vincere la pigrizia e la stanchezza, lo spirito di solidarietà, la gioia di vincere le difficoltà, l’attenzione alla bellezza del Creato.

Come per il Figliol Prodigo anche per noi in gita il cammino è faticoso, durante la salita subentra lo sconforto, la stanchezza, ma è bello proseguire perché c’è la certezza che al termine della fatica c’è l’arrivo spettacolare alla meta. Anche per il Figliol Prodigo la faticosa decisione del viaggio di ritorno è stata sempre affiancata dalla certezza di ritrovare il Padre buono. 

Come il figlio prodigo, dopo il cammino faticoso, arriva al Padre e partecipa al banchetto, così la gita di oggi per noi dopo la “scalata” e l’arrivo in cima ha anch’essa il banchetto. Questo rappresenta l’Eucaristia, centro di comunione con Dio e i fratelli!

Per camminare in amicizia:

1)
È sempre bene mantenere il gruppo unito.

2)
Non fermarsi continuamente per bere e/o “brontolare” ma stabilire le pause insieme, valutando tutte le situazioni.

3)
È importante che tutti (educatori per primi) non rivestano la parte dei “fenomeni” o dei “lessi”, ma piuttosto incoraggino tutti col loro stile e con il sorriso sulle labbra.

4)
è bene RISPETTARE l’ambiente che ci circonda.
Per fare tutto ciò è indispensabile il TUO aiuto !!!

Qualche indicazione per vivere bene il CAMPEGGIO

1)
Il campeggio non è solo una vacanza: voglio vivere questa settimana come periodo prezioso per crescere con stile e maturare con serietà

2)
Gli educatori hanno un ruolo fondamentale al campo: mi guidano in questo cammino, voglio ascoltarli, conoscerli e diventare loro amico o amica

3)
Il sacerdote non è al campo solo per “far pregare” e celebrare la S. Messa, ma è una figura attiva: gli chiederò di aiutarmi a crescere spiritualmente e a conoscerlo meglio

4)
Ci sono degli orari studiati anche per me : mi devo impegnare a  rispettarli

5)
Non sono in casa mia, devo avere grande rispetto dei luoghi interni ed esterni. Se rompo qualcosa lo dico !

6)
All’interno del gruppo metto sempre il massimo impegno, anche nei giochi cerco di divertirmi rispettando le regole e rispettando gli avversari.

7)
Ciò che mi viene proposto è frutto di lavoro e fatica: dico grazie fin da ora  e metto tutto me stesso perché il campo riesca alla grande!

8)
Chi c’è al campo dei miei amici ? Non lo so, ma voglio conoscere tutti……non mi sono scelte le persone partecipanti, è il Signore che me li fa incontrare!!

9)
La S. Messa, le preghiere, gli incontri….uffa non si gioca? Sicuramente c’è tanto spazio anche per quello!

10)
Gli educatori, la cuoca, gli aiuto ed il sacerdote svolgono con gioia e con impegno il loro servizio educativo….spendono tante ore per noi….rispettiamo loro ed il ruolo che ricoprono.

11)
Il cibo è abbondante, la casa ha tutto il necessario! Vogliamo vivere in grande semplicità….non c’è alcun bisogno di andare al bar!
